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" Esercizio saltuario dell'attività di affittacamere "

 
R E L A Z I 0 N E

La presente proposta legislativa è stata formulata per integrare sensibilmente la capacità ricettiva della Regione Puglia, in vista di eventi che pur riguardando esclusivamente il mondo religioso, quali il Giubileo e la beatificazione di Padre Pio, investono quanto meno di riflesso l'intero Settore turistico.

La Puglia è, infatti, per disposizione geografica, il crocevia del
iente, e ra​gionevolmente,si presume che un numero davvero elevato di pellegrini debba attra​versarla per recarsi a Roma,e,a San Giovanni Rotondo.
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"Esercizio saltuario dell'attività di affittacamere" 

Art. 1

Coloro i quali, nella casa in cui abitano offrono un esercizio di alloggio e prima colazione, per non più di tre camere con un massimo di sei posti letto, con carattere saltuario o per periodi ricorrenti stagionali, non sono tenuti a richiedere al Comune l'autorizzazione amministrativa ai sensi della L.R. 11/99.

Art.2

Il servizio deve essere assicurato avvalendosi della normale organizzazione fami​liare e fornendo, esclusivamente a chi è alloggiato, cibi e bevande confezionate per la prima colazione, senza alcun tipo di manipolazione.

Art. 3

Coloro che intendono esercitare questa attività devono, comunque, comunicare allo Assessorato Regionale al Turismo ed alla A.P.T. territorialmente competente, l'avvio delle attività, dichiarando, con apposita autocertificazione in carta legale, l'idoneità degli strumenti destinati all'attività in rispondenza ai requisiti mi​nimi per l'esercizio della stessa, così come fissati•dall'art.47 della L.R.11/99.

Art. 4

L'Assessorato regionale al turismo, provvede ad effettuare apposita verifica ai fini della conferma di all'esercizio dell'attività dandone adeguata attestazione alla avente causa, che può così iniziare l'attività stessa.

Art. 5

Le strutture di cui alla presente L.R., ritenute idonee sono inserite in apposito elenco redatto e tenuto presso l'Assessorato regionale al Turismo.

Art. 6

Per quanto riguarda l'amministrazione, la gestione, la responsabilità, i reclami, la vigilanza e le  sanzioni si fa riferimento alla specifica normativa in vigore ed in particolare a quanto previsto al riguardo dalla L.R. n° 11/99.

